
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura eentrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale ' 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia modica ,475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsccardlologlco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali. 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli ' 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3S70-4994-3875-4984-88177 
Coepairtoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto t! ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (troni» vigna 
Stentiti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Senza la lettera di protesta 
il guasto Italgas sarebbe rimasto 

Cara 'Unita», vi ringrazio di avere pubblicato la mia lettera 
del 5/2 c.m. che riguardava certi lavori deilltalgas nel quar­
tiere Prenestino, Ho letto la risposta del direttore. Ing. Mari­
no, ma state pur certi che se non avessi inviato la lettera a voi 
e nello stesso tempo allitalgas e all'Acea (per conoscenza) 
il tubo dell'acqua sarebbe rimasto rotto con tutte le prevedi­
bili conseguenze, polche la traccia era stata chiusa con tan-

' lo di pozzolana e calce e gli operai hanno dovuto spiccona­
re per trovare il guasto. Perciò il precedente lavoro non era 
un lavoro provvisorio ma definitivo. La riparazione è stata 
fatta dopo che l'Italgas e l'Acea avevano ricevuto la mia let­
tera. Tutto si è svolto con una certa sollecitudine perché nel­
l'intestazione era scritto che la lettera era inviata pure a voi. 
Scrivo non per fare ancora polemica, ma per dimostrare 
quanto utile sia la rubrica «Cara Unita* e quanto sarebbe in­
teressante se questa venisse maggiormente sviluppata dan­
dole più spazio. 

Luigi Volanti 

La legge riduce i finanziamenti 
E l'Usi punisce gli handicappati 

Cara •Unita», sono un ragazzo di ventuno anni affetto da una 
J malattia alle ossa che mi impedisce una certa autonomia di 

spostamento. Lo' scorso anno ho conseguito il diploma di 
•operatore su terminali video» e quest'anno avrei dovuto, a 
completamento e ampliamento degli studi per una loro fi-
nalizxaztone preelsa, seguire un corso di durata 3 o 4 mesi in 
•contabilita e buste paga». Ma la recente legge finanziaria ha 
onerato del tanti vistoslalla sani» ed al relativi servizi sociali: 
cosi IT mezzo di trasporto che la Usi Rm 9 metteva a disposi-
zlooe per gli spostamenti delle persone in diincolta come 
me. non pud essere più utilizzato per mancanza di fondi. 
. Tuttavia le inadempienze non vanno untamene Indivi­
duate nella politica finanziaria del governo, ma devono ve­
nire precisate responsabilità negli amministratori della sud-

r detta Usi I quali non hanno In tempo operalo forme di Inter» 
vento per dare risoluzioni ai problemi posti dal mio come da 
altri casi Quante altre persone nelle mie stesse condizioni 
sono costrette a rinunciare ad un loro preciso diritto, allo 
studio-ad una eventuale futura occupazione, ad una occa­
sione di relazionarsi al mondo.dunque alla vita?) Spero che 

^oJJf^t r^M<^2b^£ l ' f l , e '^ POSW,?9KreflubWicaja4ayol,, 

Maurizio Molèttlerl 

Magliana, una struttura viaria 
che risale ai tempi di Papa Re 

Cara 'Unità», via della Magliana: una strada che sopporta un 
crescente carico di traffico, sede di intasamento costante e 
di interminabili code di autoveicoli. Il massiccio movimento 
di autovetture, di mezzi dell'Atac e di veicoli industriali che 
si addensa in un inevitabile imbuto all'altezza del deposito 
dell'Atac. dell'Ospedale «San Giovanni Battista» e del cre­
scente Insediamento del consorzio •Parco dei Medici», costi­
tuisce un vero monumento di imperizia amministrativa e di 
malgoverno del territorio. Nella zona tutto e nato e si « svi­
luppato nei trascorsi decenni: il vasto deposito Atac sprovvi­
sto di uno svincolo apposito e diverso da quello che Immette 
decine di mezzi pubblici nella strettoia di via della Magliana; 
l'apertura dello svincolo in uscita ed entrata nel Ora; I inces­
sante aumento della cubatura degli insediamenti alberghieri 

1 * degli affici nel-consorzio 'Parco del Medici.; Il transito di 
parenti chest recano presso i degenti dell'ospedale del So­
vrano Ordine del Cavalieri di Malta; il flusso autoveicolare 
che proviene dall'autostrada Roma-Fiumicino. 

CVb che non si sono modificati e sviluppati è la superficie 
transitabile di via della Magliana, nonché un anacronistico' 
ponticello, sottopassaggio a direzione alternata delle Fs ri­
masto nquaiJ a ricordare un'epoca tracontata, ma costretto, 
negli anni della modernità e del consumiamo, a fungere da 
severo filtro per migliaia di autovetture obbligate ad attraver-
. sarto. Mi chiedo se coloro che hanno firmato le concessioni 
. edilizie per l'autoparco Atac e per le tante sedi aziendali che 
insistono sull'area del Parco dei Medici, si siano chiesti se 
lutto ciò era compatibile con una struttura viaria che risale al 
tempi del Papa Re. 

OlMo Mancini 

Biblioteca Alessandrina: .- • • • 
" ultimatum e minaccia di chiusura 

Cara 'Unita», In questa lettera denunciamo un piccolo mi­
sfatto, a danno degli studenti romani, fuorisede e no, utenti 
della biblioteca universitaria Alessandrina. Ci risiamo. Dopo 
avet chiuso, alla consultazione dei testi propri, una delle 
due sale di lettura. Il personale della biblioteca (130 statali) 
si è riservalo il diritto di chiudere anche l'altra (200 posti) al­
la consultazione dei libri propri, annullando cosi un prezio­
so servizio, reso agli studenti delia infelice citta universitaria, 
e segnando la scomparsa dell'ultimo punto di incontro e so­
cializzazione all'interno di essa. Sara sempre più dura, an­
dare avanti nello studio, per quei ragazzi che ancora non 
hanno gettato la spugna... nonostante tutto. A motivo della 
singolare iniziativa, che decorre da lunedi 18 febbraio '91, 
c'è un'azione di protesta contro il rettore Tecce. che ha ne-
gataal piccolo esercito del dipendenti il permesso di entrare 
nella citta universitaria con l'automobile. 

. Ecco allora l'idea, da parte di questi, di prendere In 
•ostaggio» per la trattativa gli utenti abituali della biblioteca 
(nella circolare allegata si parla di ospiti). Agli «ospiti» é sta­
ta rivolta una discreta minaccia (o ultimatum):... Ragazzi, 
'limiate una petizione e appoggiate la nostra protesta, altri­
menti chiudiamo la baracca. Gli studenti hanno firmalo, 
Tecce ha Ignorato la petizione, e I dipendenti hanno chiuso 

-la baracca... in barba all'appoggio che pure avevano ottenu-
tot Alla contestaziona.di alcuni studenti, riguardo la forma di 
-tolta adottata dai 130 bibliotecari, la risposta é stala: «Non 
• accettiamo moralismi... Tecce ci ha trattati a pesci in faccia». 
. Insomma... come al solito muro contro muro... E in mezzo, il 
diritto allo studio. 
v. Seguono numerose firme 

In pieno svolgimento la rassegna «Musica nelle scuole» 

Percorsi sonori in aula 
MASSIMO D I LUCA 

• • 'Musica nelle scuole» 
entra a palazzo Valentlni. La 
V edizione della nota rasse­
gna musicale è stata presen­
tata ufficialmente nel corso 
di una conlerenza-stampa 
tenutasi nella sede della Pro­
vincia di Roma. Per chi non 
lo sapesse ancora, «Musica 
nelle Scuole» è un percorso 
sonoro in cerca di talenti. Un 
concorso, senza vinclntori né 
vinti, con lo scopo di avvici­
nare gli studenti alla musica 
e di offrire a quelli che già 
fanno parte di un gruppo la 
possibilità di esibirsi e farsi 
conoscere. 

A rendere ufficiale l'incon­
tro è stata la presenza dell'as­
sessore provinciale alla P.l. 
Gianroberto Lovari, il quale 
ha subito sottolineato l'im­
portanza di queste manife­
stazioni in quanto 'permetto­
no ai giovani di sviluppare in­
teressi culturali attraverso at­
tività extrascolastiche». Nei 

suo breve discorso l'assesso­
re ha accennato anche al-

, l'annosa questione della rea­
lizzazione di un auditorium a 
Roma, affermando che esiste 
già l'area nei pressi della 
Garbatella, dove dovrebbe 
sorgere la nuova opera, che 
bisogna, per forza di cose, ri­
correre ad imprese private 
per racimolare 140-45 miliar­
di previsti per le spese. Ma 
c'è ancora qualcuno in città 
disposto a credere a queste 
parole dopo i tanti e ambi­
ziosi progetti finora mai rea­
lizzati? 

«Alcune scuole di Roma» -
ha affermato Guido Conte di 
Teorema - dispongono di 
splendide aule dove realizza­
re spettacoli, ma non posso­
no ospitare più di 100 perso­
ne altrimenti vengono consi­
derate dalla normativa di si­
curezza alla stregua dei loca­
li pubblici, rendendone im­
possibile l'utilizzazione». 

Bisogna comunque rico­
noscere che gli organizzato­
ri, dopo 5 anni di attività, so­
no riusciti a far diventare la 
rassegna un punto di riferi­
mento per gli studenti con la 
passione per la musica, for­
nendo ai più bravi l'opportu­
nità di entrare in contatto 
con il mondo discografico. 
Impresa non facile in un pae­
se come il nostro dove man­
ca qualsiasi tipo di interesse 
politico nei confronti di tutto 
quanto odori di rock, a diffe­
renza di alcune nazioni euro­
pee come la Francia dove 
esiste addirittura un 'ministe­
ro» che si occupa di musica 
rock. Sponsor ulfkiale della 
manifestazione, la Centrale 
del Latte di Roma che, a det­
ta del suo rappresentante Ro­
berto D'Agostini, é da sem­
pre attenta alle abitudini dei 
giovani. Insomma, ragazzi, 
Bevete più latte e forse vi ap-

' parirà anche Anita Ekberg 
come nel vecchio film Boc-

1 caccio 70. 

La rassegna sta riscuoten­
do nelle città interessate un 
successo di partecipazione 
notevole, anche grazie al ge­
mellaggio con alcuni festival 
analoghi: Scorribande di Mi­
lano e Pagella rodi di Torino. 
Le migliori band provenienti 

da tutta Italia si esibiranno 
nelle finali previste per il 17 e 
18 apnle alPalladium di Ro­
ma, con la presenza di un'o­
spite d'eccezione, la cantan­
te io Squillo reduce dai sus­
sulti dance-femministi di 
Sanremo. 

Il teatro di Musil 
e i romanzi di una vita 

MARCO CAPORALI 

" Jo Squillo 
: ospite 

alle finali 
di «Musica 
nelle scuole»; 
sotto 
un disagno 
di Marco 
PerreJla 

• i (personaggidiMusll.nel­
le opere narrative, sono co­
struiti secondo una tecnica 
teatrale. Con un paradosso si 
potrebbe affermare - come ha 
fatto Bianca Celti Marinoni in 
una tavola rotonda sullo scrii-

, tore austriaco venerdì al Poli­
tecnico - che nei romanzi e 
racconti la disponibilità alla 
teatralizzazione colmi l'assen­
za di elementi strutturali che 
ha reso ardua (e non ovvia) la 
messinscena delle commedie. 
Tale «disponibilità» non è sino­
nimo di funzionalità al princi­
pio dell'azione drammatica. Si 
tratta semmai di comporta­
menti, di punti di vista su una 
problematica da scandagliare 
analiticamamente, da vivise­
zionare. Di qui la definizione 
di •personaggi-saggi», a cui pu­
re si rifaceva Giuliano Vasillcò, 
curatore della tavola rotonda, 
seguita da una «prova» del suo 
work In progress da II compi­
mento dell'amore (elaborazio­
ne della prima versione rap­
presentata lo scorso anno). 
L'interesse di Vasillcò per Mu­
sil ha origini lontane, sulla via 
del confronto, da tempo Intra­
preso, con i grandi «romanzi di 
una vita». Memorabile in tal 
senso fu il suo lavoro su Proust, 
più di recente seguito dalla 
realizzazione scenica (aperta 
ad ulteriori svolgimenti) de 
L'uomo senza qualità. 

La messinscena non é un 
tradimento né una copia del­
l'originale. Traducendo alme­
no In parte la complessità e 
ricchezza di significati (in pri­
mo piano rispetto ai problemi 
strutturali), la teatralizzazione 
crea un equivalente dell'opera 
letteraria. Come ha detto italo 
Alighiero Chiusano nel corso 
del dibattito (in cui sono inter­
venuti Enrico De Angelis, Fran­
ca Angelini. Paolo Chiarini. 

Alessandro Fontaneri, Walter 
Zettl e Giancarlo Nanni, regista 
di Vinzenz e l'amica di uomini 
importanti, In questi giorni al 
Vascello), solo un'epoca ales­
sandrina, di riflessione e ripen­
samento come l'attuale, può 
mettere in discussione la wgit-

J m M deilajearrateiizforkji 
TeW narfaWr prati cosante 
fin dal tempi classici. Aggiun­
geva Chiusano, a titolo d'e­
semplo, che «tutto il teatro pi­
randelliano è un'autosceneg-
giatura delle novelle». 

Venendo al ' Compimento 
dell'amore. Vasillcò è riuscito 
a mettere in campo le tensioni 
metaforiche del testo, il miste­
ro della dualità, resa tramite lo 
sdoppiamento della protago­
nista Claudine, interpretala da 
attrici diverse, Cuna sedotta da 
un viaggiatore sconosciuto e 
l'altra fedele al marito. L'appe-
na accennata (nel racconto) 
figura della figlia assume qui 
una funzione decisiva. Rispet­
to al primo allestimento sono 
cambiate le Interpreti femmini­
li (con le presenze di Fabrizia 
Faizeui. Elisabetta De Palo e 
Graziella Pezxani) mentre 
conservano i ruoli maschili 
Riccardo Barbera e Adolfo 
Adamo. Le prove, iniziate venti 
giorni fa, andranno avanti fino 
al 24. Alcune scene sono solo 
abbozzate, mentre altre saran­
no eliminate, ed altre ancora si 
definiranno nelle prossime 
tappe. E' purtroppo Impensa­
bile nelle attuali contingenze 
(in cui solo i m<uiagers - come 
ricordava Vasilicò - ottengono 
finanziamenti perché sono ca­
paci di farli (ruttare) impe­
gnarsi In allestimenti dai tempi 
lunghi, necessari al teatro di ri­
cerca (per realizzare il Proust 
si Impiegarono due anni). Su­
perare le cinque settimane di 
prove significa andare Incon­
tro al fallimento economico. 

Sceneggiatura 
hollywoodiana 
• 1 Un laboratorio di sce­
neggiatura lungo quasi un 
mese e mezzo. E quello orga­
nizzato dalla cooperativa 
«Controluce» che, nata tre 
anni fa, svolge attività ed in­
dice iniziative relative alte va­
rie discipline della narrazio­
ne: la scrittura del romanzo, 
l'opera teatrale e via dicen­
do. Ora è la volta, appunto, 
della sceneggiatura. A tenere 
il laboratorio sarà Stefano 
Reali che fu assistente alla re­
gia in «C'era una volta in 
America» (1982) di Sergio 
Leone, regista e sceneggiato­
re di «Exit» (un cortometrag­
gio prodotto da Raiuno) e 
del film «Laggiù nella giun­
gla». 

Dall'8 aprile al 20 maggio 
Reali, che oltre a lavorare 
con cinema e tv mette in sce­
na anche opere liriche e tea­
trali affronterà, con coloro 

che vorranno partecipare al 
laboratorio, gli elementi ca­
ratteristici della struttura nar­
rativa del cinema hollywoo­
diano. Attraverso la pratica 
della scrittura si scopriranno 
le formule di narrazione tipi­
che di questo cinema che 
rappresenta da tempo un 
modello ed un esempio effi­
cace. Ecco alcuni temi Inter 
ni al programma del labora­
torio: la storia, il «mondo del 
racconto», teoria del perso­
naggio, differenza tra perso­
naggio e caratterizzazione, 
l'ambientazione e l'antefatto. 
Sono previsti 12 incontri con 
due appuntamenti settima­
nali: lunedi e giovedì ore 
17.30-20 per un totale di tren­
ta ore. Informazioni ed iscri­
zione a via Baccina 79 (tei. 
68.40.850). dal lunedi al ve­
nerdì (ore 17-20). Il labora­
torio si svolgerà alla libreria 
•Empirla». OLa.De. 

Amos Gitai, la poesia e la storia 
SANDRO MAURO 

M Berlino ai primi anni del 
secolo, percorsa dai brividi 
sotterranei di avanguardie arti­
stiche e politiche: da qui pren­
de le mosse Berlin Jerusalem, 
secondo lungometraggio a 
soggetto (Il pnmo, Esther, an­
dò alla «Semalne» di Cannes 
nell'86) dell'israeliano tra­
piantato in Francia Amos Gita), 
presentato a Venezia nell'89 e 
distribuito, peraltro senza cla­
mori, soltanto adesso • (è In 
questi giorni al cineclub •Il La­
birinto». Nell'atmosfera fervida 
del cabaret, teatralmente stiliz­
zata, risonante delle speranze 
urlate del proletariato e fissata 
in quadri statici che citano 
Grosz, Schiele e forse Otto Dix, 
si Incontrano Tania (Rivka 
Neuman), solare, desiderante 

rivoluzionaria esule dalla Rus­
sia dove ha partecipato all'in­
surrezione del 1905, ed Else 
La.sker-Schulcr (Lisa Kreuzer), 
poetessa esprotsionlsta amica 
di Thomas Mann e di Kandins-
ky. 

Si incontrano per subito se­
pararsi, che Tania si mette In 
viaggio per la Palestina dove 

' partecipa all'esperienza dei 
primi collettivi agricoli di ispi-

' razione socialista, mentre Else 
rimane in patria, schiacciata 
da problemi personali (la 

. mone del figlio bambino, le 
difficoltà economiche) e atter­
rita, dolorante testimone del­
l'avvento del nazismo (para­
digmatico lo straziante primo 
piano che la ritrae di fronte a 
un rogo di libri) , , . 

La storia si snoda plano, 
scandita da lineari movimenti 
di macchina e ritmi di montag­
gio non certo serrati che alter­
nano, senza storicizzare nulla 
e incuranti di legami cronolo­
gici, le problematiche del «klb-
butz» (il rapporto uomo don­
na in seno all'esperienza rivo­
luzionaria e la diatriba sul pos­
sesso delle terre, germe delica­
to della «questione palestine­
se») ai .tormenti di Else, al suo 
progressivo, malinconico incu­
pirsi che si libera soltanto nei 
suoi versi: visionarie, acide liri­
che di dolorosa intensità («Sa­
tana va in giro per le strade e 
gli angeli sono andati in fe­
rie»). E per le strade di una 
Berlino sempre più «città mor­
ta» angeli non ce ne sono dav­
vero, solo colori torbidi e suoni 
ostili, e in mezzo lei, ritratto 

estremo di donna sofferente e 
volitiva, disperata e sognante. 

Slanca di tutto, anche Else si 
dirige verso la «Terra Santa», 
dove altre delusioni la aspetta­
no, e infine, senza linearità, ca­
pita anche che riincontri Ta­
nia. 

E', Berlin Jerusalem, un film 
con qualche caduta manieri­
stica e forse scomposto narra­
tivamente, pure non privo di 
pathos e densa emotività. E 
sincero, generoso nel suo dar 
conto di conflitti e dolon epo­
cali con partecipazione, e sen­
za saccenza alcuna. Come nel 
sorprendente finale, in cui Else 
cammina per Gerusalemme, 
dove «Caino continua ad as­
sassinare suo fratello, per l'e­
ternità»; e i dolori di ieri, e gli 
echi sordi delle speranze, si 
fondono con gli orrori di oggi. . 

Virtuosismo 
pianistico 
e splendore 
orchestrale 

^ UUSMO.VALJENTS 

• È Prezioso concerto al 
Foro Italico, diviso tra ('«In­
vettiva» per coro e orchestra 
in prima esecuzione, di Gui­
do Turchi, e il «Concerto» n. 
4, per pianoforte e orche­
stra, di Prokofiev, per la sola 
mano sinistra, scritto per il 
pianista Paul Wittgestein, 
mutilato del braccio destro 
nella guerra del 1915-18. 
Non volle arrendersi e otten­
ne che illustri compositori 
scrivessero musiche per lui: 
Ravel, Prokofiev, Hindemith, 
Britten, Schmitt Sbagliaro­
no, però, un po' tutti nel 
comporre musiche difficilis­
sime e faticosissime. Ravel 
dovette semplificare II suo 
mentre il «Concerto» di Pro­
kofiev non fu mai eseguito 
dal pianista cui era dedica­
to. È una grande pagina por 
tata al successo da Giusep­
pe La Licata in vena di bra­
vure e talento crescenti ad 
ogni battuta. Una musica 
terrificante (per le difficol­
tà) interpretata con trascen­
dentale spavalderia, nel gio­
co di sonorità squassanti, al­
ternate a momenti d'idillio, 
sospinte in ritmi quasi di 
danza, scivolanti in un finale 
che ricorda quello della So­
nata op. 35. di Chopin. Suc­
cesso di prim'ordine che La 
Licata ha accresciuto con un 
Rossini-Liszt. 

Se il pianista aveva qual­
cosa in più (il braccio de­
stro: un conto è non usarlo, 
un conto è non averlo), Gui­
do Turchi ha avuto qualcosa 
in meno. Non è stato riporta­
to nel programma di sala il 
testo dell'invettiva», ricavato 
da passi dei «Carmina Bura-
na» non punteggiati, però, 
da una gaudente visione 
della vita, ma da un richia­
mo alle cose celesti. La mu­
sica ha lavorato su quei testi 
e la sua ricchezza (un'or­
chestra magistralmente mo­
vimentata e reinventata da 
Guido Turchi) meglio si sa­
rebbe apprezzata con il te­
sto a fronte. £ un affresco so­
noro, vivido, ansioso, sfo­
ciante in una malinconia so­
spesa tra assorti rintocchi 
evocanti il finale delle Noces 
stravinskiane. Grande suc­
cesso per Guido Turchi, che 
potrebbe ritornare tra noi 
con una serata in suo onore. 
Ha diretto Heinz Wallberg 
che ha chiuso il programma 
con la «Settima» di Beetho­
ven. 

I APPUNTAMENTI 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter­
ritorio (federata alla Sinistra giovanile): oggi, ore 14.30, in ' 
Federazione (Via Principe Amedeo 188) riunione del coor­
dinamento cittadino; Circolo Vitinia (Via Passino 26), ore 
18.30 attivo sulle prospettive future; Circolo Centocelle (Via 
degli Abveti), ore 17-20, Circolo De Filippo (Via Valchlsone 
33) ore 15.30-20 e e Circolo Salario (piazza Verbano 8) ore 
18-20centridiinformazlonesuU'obiezionedicoscienza. - -
•Scriviamo un film». Il libro di Age (Giulio Einaudi Edito­
re) viene presentato oggi, ore 18.30, presso la Libreria dello 
spettacolo «li Leuto», via di Monte Brianzo 86. Interverranno 
Suso Cecchi D'Amico. Lino Miccichè, Mario Monicellied Et­
tore Scola. 
«La politica estera sovietica e la situazione nel Golfo Per­
sico». Tema di un incontro che si terrà oggi, ore 17, premo 
Italla-Urss. piazza della Repubblica 47 (IV piano). Interven­
gono Karcn Brutcnz e Genrich Smirnov. 
•Il percorso di individuazione di sé del femminile nel 
"Flauto magico" di Mozart». Seminario in programma nel 
pomeriggio di giovedì presso il Centro di psicologia al fem­
minile di via della Lungara 19 (locali del Buon Pastore). 
Istituto Quasar. Amene quest'anno l'Istituto propone «Cor­
si brevi di primavera»: lunedi prossimo inizia il corso breve di 
arredamento (lezioni bisettimanali, lunedi 16-20 e giovedì 
17.30-20) : storia dell'arredamento, tecniche e materiali d'u­
so, progettazione. Mercoledì 20 marzo inizierà invece un ' 
corso in arte del giardini ed un altro di antiquariato. I(nfor-
mazionl presso la sewde di viale Regina Margherita 192, te-
lef. 85.57.078. 
Gruppo llora ed agricoltura dell Wwf Lazio organizza dal 
15 marzo e fino al 25 maggio un corso di «Introduzione al ri­
conoscimento della flora italiana ed alla conoscenza degU 
ambienti. Sette lezioni teoriche accompagnate da diapositi­
ve e quattro escursioni. Il corso si svolgerà presso il Circolo 
culturale di Vicolo del Bologna 3 tutti I venerdì ore 18-20. In- ' 
formazioni al tei. 68.92.951. 
«E nato un bimbo» e il titolo del libro di Gabriella Sica pub­
blicato negli Oscar Mondadori. Francesca Codispoti ne leg­
gerà alcuni brani questa sera, ore 21.30, presso il «Riari 78» 
(ViadeIRiari78). 
Martedì letterari. L'appuntamento di oggi al Teatro Eliseo 
(via Nazionale 183) e alìe ore 18 con Paolo Rossi che parle­
rà di «Scienza e magia». 
Villa Lazzaroni. U teatro di via Appla Nuova 522 cerca atto­
ri di cabaret per lo spettacolo «La balera» per la regia di Alfio 
Borghese. Incontri giovedì e venerdì prossimi, ore 15-17. nei 
locali del teatro. Informazioni al 78.77.91. Oggi intanto, ore 
18, c'è la «prima» di Storiella di acqua terra e fuoco e II paese 
rfei'Cibiw/i/presentato dal Teatro sta^ile_dei.raiajtzjt. „ 

l MOSTREl 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere granché ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630- -
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa­
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-21. martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Percorsi ininterrotti dell'arte. Roma 1990: gli artisti più 
emblematici dal dopoguerra agli anni Sessanta. Palazzo 
rondanini, piazza Rondanini n.48. Ore 10-13 e 16-20, festini 
e lunedi chiuso. Fino al 16 marzo. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu­
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino al 28 marzo. 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 15.30-18.30, sabato 9.30-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 
Jacovittl. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea­
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20. chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

I VITA DI PARTITO! 
Sezione Franchelluccl. Ore 10, «Incontro con il Pds» con 
R. Morassut 
Avviso. Sabato 16 marzo al Palaeur, manifestazione con 
Achille Occhietto. Per la prenotazione dei pullman rivolgersi 
a Catta Bastianini, telef. 43.67.224. Le sezioni possono ritira­
re in federazione il materiale di propaganda. 
Avviso. Domani alle 17.30 presso Villa Fassini, Via Giusep­
pe Donati n. 174 (Casalbruciato), riunione delle compagne 
e dei compagni del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. All'ordine del giorno discussione sul­
l'assetto organizzativo del partilo a Roma. 

UNIONE REGIONALE PSD LAZIO 
Federazione Castelli. Albano: ore 18 Comitato direttivo. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia: ore 1730. 
presso salone compagnia Roma incontro dibattito con Lu­
ciano Lama su «Il Pds nella società italiana» partecipa F. Bar-
baranelli, presiede A. Insolera. 
Federazione Fresinone. Ferentino: ore 18 ed (Dì Co­
smo). In federazione ore 16 riunione commissione per le 
proposte. 
Federazione Rieti. Contigliano: ore 20.30 assemblea. Ta-
loggi: ore 19 incontro con gli allevatori sulle problematiche 
della commercializzazione del latte (D. Collepardi, B. Min-
micci). 
Federazione Viterbo. In federazione: ore 17.30 cf. In fede­
razione: ore 16 riunione delle compagne. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morta Fiorella, sorella della nostra amica e collega 
Marina Mastroluca. Un bacio, ti vogliamo bene Marina. Pie­
ro, Roberto, Stefano, Fabio, Andrea, Anna, Claudia, Rossel­
la, Alessandra, Maristella, Antonella. Carlo, Adriana, Rache­
le, Delia. 
Lutto. È morto II compagno Giulio De Dominicis, iscritto al 
partito dal 1943. partigiano, già tipografo de l'Unità. I funera­
li si terranno oggi, ore 9.30, all'Ospedale S. Giovanni A tutti i 
familiari le sincere condoglianze della Sezione Pds Appio 
Nuovo e del nostro giornale. 

l'Unità 
Martedì 
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